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«Molti medici udinesi pronti all’obiezione»
Il presidente Conte spiega le regole dell’Ordine: «Noi riconosciamo la libertà di coscienza»

IL CASO ENGLARO

Radicali a Trieste: l’assessore Kosic si dimetta

ROMA. Il distacco del
sondino che consente
l’idratazione e l’alimenta-
zione di Eluana significa
«sospenderelefunzionivi-
tali della persona umana
al di là della sua situazio-
ne fisica di salute», ha af-
fermatiilpresidentedella
Cei, cardinale Angelo Ba-
gnasco, ai microfoni della
Radio Vaticana. Una leg-
ge «giusta» sul fine-vita,
da redigere «senza le con-
trapposizioni»alle qualiè
«abituato» il Parlamento
è quindi quanto chiede
“Famigliacristiana”inun
commentodelteologoLui-
gi Lorenzetti che indica
«tre valori» da riconosce-
re attraverso la legge: vo-
lontà eplicita e chiara del
paziente, ruolo del medi-
co in alleanza con pazien-
teefamiliaridiquesto, di-
ritto-dovere all’assistenza
contro l’abbandono tera-
peutico.Difronteaunavi-
cenda come quella di
Eluana «mi sembra che la
nostra gente sia confusa,
abbia molti dubbi», ha in-
vece detto monsignor Ri-
no Fisichella, presidente
della Pontificia Accade-
miaPro Vita, a margine di
unconvegnosultestamen-
to biologico.

Secondo Maria Anto-
nietta Farina Coscioni,
parlamentare radicale e
co-presidente dell’Asso-
ciazione Luca Coscioni, si
tenta di «intorbidare una
situazione che è invece
chiarissima: la futura leg-
ge sul testamento biologi-
co deve garantire e tutela-

re alcuni punti che sono
imprescindibili e non ne-
goziabili o discutibili co-
me quello della volontà
della persona che va sem-
preecomunquedifesa,tu-
telata e rispettata, e non
deve essere elusa».

Intanto,siparladiricor-
so. «Depositeremo doma-
ni (oggi, ndr) il ricorso a
Strasburgo sul caso di
Eluana Englaro», ha an-
nunciato Rosaria Elefan-
te, legale che a preparato
l’atto per conto di 34 asso-
ciazioni.«Èilprimoricor-
sopresentatoinquestiter-
mini alla Corte europea
suidirittidell’uomo-spie-
gal’avvocato-.Noisolleve-
remoiltemadell’incapaci-
tà,delladelegabilitàedel-
la sospensione della
“Nia”, ossia l’idratazione
e la nutrizione. Sui primi
due aspetti Strasburgo
non si è mai pronunciata.
Sulterzo,c’èunpreceden-
tepronunciamentocheha
stabilito che non si può
considerarelaNiauntrat-
tamento disumano». «La
vicenda di Eluana Engla-
ro non può considerarsi
chiusa e archiviata, come
se si trattasse di una nor-
malepraticaAusl»,sostie-
neilsottosegretarioall’In-
terno,AlfredoMantovano.
«Intanto-spiegaMantova-
no-andrebbeverificatala
compatibilità delle deci-
sionidellaCassazionecon
l’eventualepronunciadel-
laCorte europea dei dirit-
ti umani». Una posizione
condivisa anche da Luca
Volontè (Udc).
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C’ è una questione di usura fi-
siologica, naturalmente:

l’impianto scelto dai padri costi-
tuenti voleva evitare le deviazioni
cheavevanoconsentitoalregimefa-
scista di impossessarsi dello Stato
non con una rivoluzione, ma utiliz-
zandogli strumentidello Statutoal-
bertino;perquestoera stato studia-
to un equilibrio di poteri che non
consentisse ad alcuno di prevalere
sugli altri. Ma c’è anche un proble-
ma di natura patologica, legato alla
colonizzazione delle istituzioni a
opera di apparati sempre più auto-
referenzialiecherendeoggil’Italia
singolarmentesimileallaQuartare-
pubblica francese dell’immediato
dopoguerra.

La diagnosi è tanto semplice
quantonitida: lanostra formadigo-
vernoparlamentareèl’ultimarima-
sta nelle democrazie occidentali; i
governi di coalizione, qualsiasi sia
il loro colore politico, sono caratte-
rizzati da scarsa produttività e alta
litigiosità; la classe politica è sensi-
bilmente invecchiata, sia dal punto
divistaanagraficochedaquellocul-
turale; la partitocrazia è tanto forte

nel controllo delle risorse del siste-
maquantodebolenellacapacitàde-
cisionale;èfinalmentearrivatal’al-
ternanza delle parti, ma rimane
bloccata quella delle persone.

Unamiscelacorrosivadelgenere
ha finito per dare vita a quella che
IlvoDiamanti,conimmagineeffica-
ce, ha definito una repubblica invo-
lontaria o preterintenzionale e so-
prattutto incompiuta: lontana dal
modello originario definito dai pa-
dri costituenti, ma al tempo stesso
da un approdo di sistema che ne ri-
definisca l’impianto, consentendo
finalmenteall’Italiadidiventareun
paese normale e soprattutto resti-
tuendo legittimità alle istituzioni e
fiduciaallasocietà.Unasortaditer-
radinessuno, indefinitiva, luogodi
una sfibrante transizione tuttora in
atto nel quale si allarga sempre più
il solco tra governanti e governati,
tra politica e cittadini.

Qualcosa è stato fatto, certo; ma
nella migliore delle ipotesi si è trat-
tatodiunriformismotimidoemini-
male, ispirato al riduttivo concetto
che “piuttosto che niente, è meglio
piuttosto”. Così si è riusciti a oliare
alcuni meccanismi, ma non è stato
intaccato il monolito di uno Stato
centralista negli schemi e propor-
zionalista nella loro applicazione:

nelsensodiaccontentareconquote
proporzionali delle risorse (econo-
miche, ma anche di potere, di pre-
bende, di benefit) tutte le compo-
nenti,compreselepiùmarginali.Fi-
noa produrreun intricatopuzzle di
castechesicondizionanoavicenda.

Così oggi il sistema Italia si trova
di fronte a un singolare paradosso,
lucidamente inquadrato da Gusta-
voZagrebelsky:ilnostrosistemapo-
liticofunzionamaleperchénonèin
gradodiprodurredecisioni;lagran-
de riforma è una grande decisione;
dunque, il sistema politico italiano
nonpotràmaiprodurrequellagran-
de decisione che è la grande rifor-
ma. Le reazioni seguite alla propo-
sta di Fini e D’Alema segnalano
quanto vero e fondato sia questo
sconfortantesillogismo.Masirivela-
no miopi: lo stesso Bossi, tra i più
critici, dovrebbe sapere che senza
rivedere l’intero sistema, dalla for-
ma di governo al bicameralismo e
via elencando, il federalismo che
riuscirà a portare a casa sarà co-
munque monco e svuotato dall’in-
terno. Finendo per rappresentare,
anzichéunforteelementodiinnova-
zione, un’ulteriore spinta alla re-
staurazione.Avantiversoilpassato,
è questa la nostra condanna?

UDINE.MoltideimedicidiUdine,se
mai fossero chiamati al capezzale di
Eluana,farannoobiezionedicoscienza
e si rifiuteranno di interrompere ali-
mentazione e idratazione. Lo riferisce
il presidente dell’Ordine dei Medici di
Udine, Luigi Conte. «L’obiezione di co-
scienza-riferisceConte -èunfattonor-
male e prevedibile. In questi giorni ho
avuto molte telefonate di colleghi che
esprimevanocontrarietàallaprospetti-
vachegliEnglarovenisseroqui.Maan-
che di altri che invece esprimevano so-
stegno. Quando sono in gioco i senti-
menti e la religiosità delle persone noi
comeOrdinenonpossiamopronunciar-
ci». Di certo, conferma Conte, «ci sono
colleghiquiaUdinechesechiamatipo-
trebberorifiutarsidioccuparsidelcaso
per obiezione di coscienza».

PeroraicontattidellafamigliaEngla-
ro si sono limitati a un solo medico, il
professorAmatoDeMonte,primariodi
anestesiaerianimazionedell’ospedale
Santa Maria della Misericordia di Udi-
ne, che potrebbe assistere la donna in
coma da oltre sedici anni.

L’Ordine dei medici lascerà totale li-
bertà: «Nel nostro codice è scritto che
bisognatenercontodelledichiarazioni
anticipate - spiega Conte - e in questo

casoc’èunasen-
tenzachecitute-
lerebbedalpun-
to di vista lega-
le.Nonpossoan-
ticipare cosa
unanostraeven-
tuale commis-
sionedidiscipli-
na potrebbe de-
cidere, ma direi
che dal punto di
vista legale e
delcodicedeon-
tologico non ci
sono particolari
problemi. Sta al
singolo medico
decidere in co-
scienza come
comportarsi».

Comunque,
spiegainunano-

ta il medico, «poiché appare estrema-
mente riduttivo ridurre la problemati-
ca al semplice essere favorevoli o con-
trari all’esecuzione della sentenza e
scarsamente attento ai sentimenti e al-
lasensibilità incampo, gli interventi ri-
chiesti sulla vicenda nei giorni scorsi
erano solo inerenti ad aspetti tecnici e
non finalizzati all’iscrizione presso il
gruppo dei “favorevoli” o quello dei
“contrari”non avendonecompetenza e
legittimità istituzionale».

PertantoildottorConte,sileggesem-
pre nella nota, «esprime tutta la solida-
rietà e umana partecipazione al papà
ed alla mamma di Eluana Englaro, che
sitrovanoaviverequestograndedram-
maaccresciutodallaspettacolarizzazio-
ne mediatica e da quanti si ritengono
autorizzati a dare giudizi morali sui lo-
ro sentimenti e sulle loro scelte». L’Or-
dine dei Medici, ribadisce, «è consape-
vole che tra i suoi professionisti ci sono
sentimenti, idee, concezioni di vita e
idealitàdiverse,tuttedegnediconside-
razione e di rispetto che sono armoniz-
zate all’interno di un codice comune di
comportamentocheèilCodiceDeonto-
logicochericonosceildirittoall’autode-
terminazione del cittadino-paziente,
che obbliga il medico a tener conto del-
le volontà anticipate purchè espresse
in modo certo e documentato ma che
riconosce a ciascun medico il diritto di
dissentirequaloralecosecheglisichie-
dono vadano contro la sua coscienza».

Nel documento si afferma
chiaramente che «pur essendo
le possibilità di recupero sem-
pre minori con il passare del
tempodall’insultocerebrale,og-
gi il concetto di stato vegetativo
èdaconsiderarsisuperato,eso-
no documentati molti casi, ben-
chè molto rari, di recupero par-
ziale di contatto con il mondo
esternoanchealunghissimadi-
stanza di tempo. È pertanto as-
surdo poter parlare di certezza
di irreversibilità».

Il gruppo di lavoro conta 14
membri,tuttiespertidineurolo-
gia, neuroriabilitazione e ane-
stesiologia, tra i quali il profes-
sor Gianluigi Gigli, Rita Formi-
sano, Giuliano Dolce e Alberto
Zangrillo, ed è presieduto dalla
stessa Roccella. «Lo stato vege-
tativo-hasintetizzatoquest’ulti-
ma - non può mai essere defini-
to irreversibile». La sentenza
della Cassazione su Eluana, ha

segnalato il sottosegretario,
«non entra nel merito dell’irre-
versibilità».Sepassailconcetto
chequestepersonesono«quasi
morte»,come si è letto in questi
giorni,«ègiustificabilechesiso-
spenda l’alimentazione. Ma so-
no persone vive, disabili gravis-
simi che vanno curati e amati».
Secondo la Roccella, «in questi
giorni si è fatta molta confusio-
ne».

Lacertezzasull’irreversibili-
tà, ha spiegato Gigli, che è ordi-
nario di Neurologia a Udine,
«non ce l’ha nessuno. Secondo
molti, l’ideale sarebbe parlare
non di stato vegetativo perma-

nente e neanche di persistente,
ma di stato vegetativo da “x an-
ni”. Tuttavia, la letteratura
scientifica attualmente non ri-
porta alcun caso di persona in
statovegetativopermanenteac-
certato(cheprevede,comespie-
ganoglistessiespertinelglossa-
rio del ministero, un’assenza di
risposte agli stimoli, l’inconsa-
pevolezza di sè e dell’ambiente
e la totale assenza di compren-
sioneoproduzioneverbale)che
sia tornata indietro da questa
condizione.Gliespertidelgrup-
po del ministero segnalano un
caso, riportato dal Journal of
CLinicalInvestigation,diun“ri-
sveglio” dopo 19 anni, ma c’è
confusione sulle reali condizio-
ni del paziente, che sembra fos-
se in grado di riconoscere chi
gli stava intorno e quindi si tro-
vava più propriamente in stato
di minima coscienza.

Infine, secondo la Roccella,
per le strutture del Servizio sa-
nitarionazionale«nonesisteal-
cun obbligo» a dare attuazione
alla sentenza della Cassazione
sul caso di Eluana Englaro. Ma
il padre Beppino ripete: «Elua-
naèstataportatainquellostato
in una clinica e con l’aiuto di
unaclinicadeve usciredaquel-
la condizione».

(segue dalla prima pagina)

di FRANCESCO JORI

Friuli, continua il dibattito
su medicina ed etica

Un messaggio di solidarietà
alla famiglia di Eluana

TRIESTE. Radicali contro l’as-
sessore regionale alla salute del
Friuli Venezia Giulia. «Si dimetta
se non riesce a trattenere le sue po-
sizioni private», attaccano mentre
manifestano il loro dissenso a Trie-
ste, davanti agli uffici dell’assesso-
rato stesso. A pochi metri da loro
anche una decina di manifestanti
pro-life.

Il caso Eluana scuote la politica
regionale, e anche il mondo delle
associazioni: quelle per i diritti e
quelle cattoliche. Una ventina tra
aderentiaiRadicaliitalianieall’as-
sociazioneLucaCoscionihannoma-
nifestatoierimattinacontroleposi-
zionidiVladimirKosic.L’assessore
aveva detto di essere favorevole al
trasferimento di Eluana in Friuli,
masolo per curarla perché «pane e
acqua non si negano a nessuno»,
aveva aggiunto riferendosi all’ali-
mentazione artificiale con cui la
donnaincomadaoltresedicianniè
mantenuta in vita. Il gruppo ha di-
stribuitovolantiniescanditoalcuni
slogan contro Kosic davanti alla se-
de dell’assessorato, sulle Rive del
capoluogo giuliano.

«Kosic è stato eversivo - ha detto
Pietro Pipi, membro del comitato
nazionale dei radicali -, non tanto
per le sue affermazioni, ma perchè
dauomopubblicosièdettoprontoa
ostacolareunasentenza.Sesisente
inadeguato ad avere un ruolo pub-
blicosenzatrattenerelesueposizio-
niprivate-haconcluso-glichiedia-
mo di dimettersi».

Anche Gianfranco Leonarduzzi,
l’esponente del Pdl, ha manifestato
la sua contrarietà alle dichiarazio-
ni di Kosic. «C’è anche una parte
del Pdl - afferma in una nota - che
ritienechequandounasentenzari-
guardaundirittolapubblicaammi-
nistrazione deve collaborare. Per-
ciò la posizione di Kosic rimane il-
leggittima. La decisione dei giudici
non dovrebbe essere messa in di-
scusionedanessuno».SecondoLeo-
narduzzi, «nessuno deve scavalca-
re questi diritti» e i parlamentari
friulani «dovrebbero ora attivarsi
perintrodurreiltestamentobiologi-
co che è un testamento di libertà di
fronte allo sviluppo delle tecnolo-
gie mediche».

Beniamino Pagliaro La manifestazione dei radicali a Trieste

LA CONTESTAZIONE

Cei, Bagnasco insiste:
non staccatele la spina

Un documento del ministero della Salute sullo stato vegetativo. Dove ospitare Eluana? Botta e risposta tra il sottosegretario Eugenia Roccella e il padre

«Coma, assurdo parlare di irreversibilità»
Il professor Gigli, ordinario di neurologia a Udine: la sicurezza non ce l’ha nessuno

ROMA. Eluana Englaro, e come lei tutti i pazienti in stato
vegetativo permanente (definizione peraltro contestata), po-
trebbe risvegliarsi. È la conclusione a cui è arrivato il gruppo
di lavoro su «Stato vegetativo e stato di minima coscienza»
istituito dal ministero della Salute, che ha messo a punto un
glossario per fare chiarezza su questi temi. Il documento è
stato presentato ieri nella stessa sede ministeriale dal sottose-
gretario Eugenia Roccella.

PARADOSSO BICAMERALE

Luigi Conte

LECCO.Momentidiagi-
tazione,neltardopomerig-
giodiieri, fuoridallaclini-
ca privata Beato Luigi Ta-
lamoni di Lecco, dove vie-
neaccuditaEluanaEngla-
ro.Duemanifestanti,Gior-
gioCelsiePiaMantegazza,
che hanno organizzato un
sit-in “pro vita” nel vialet-
tocheconduceallastruttu-
ra,sonostati invitatiaspo-
starsifuoridallaproprietà
dai carabinieri del Radio
MobilediLecco,contattati
dalla direzione sanitaria.

Celsi e Mantegazza, in-
fermiere professionale a
CarateBrianzaluievolon-
taria del Centro aiuto per
la vita di Cermenate lei,
avevano appeso cartelloni
e riposto bottiglie d’acqua
lungolaringhieracheper-
corre il vialetto d’ingresso
dellaclinicaTalamoni.Do-
po aver esposto i cartelli,
proprio come avevano fat-
to nel sit-in di sabato scor-

so, i due manifestanti han-
no iniziato un volantinag-
giotraipassanticheècon-
tinuato, non più sul vialet-
tomainstrada,dopolasol-
lecitazionedelleforzedel-
l’ordine. Mentre i due di-
stribuivano volantini con-
tro quella che considera-
no una condanna a morte
per Eluana, è arrivato Al-
berto Calvi, dipendente
della poste di Erba e stre-
nuosostenitoredellaliber-
tà di scelta e del diritto di
porre fine alle cure.

Intanto,igiovanidelMo-
vimento per la vita hanno
organizzato per sabato
mattina, fuori dalla clini-
ca,unmomentodipreghie-
ra per Eluana. L’appunta-
mento,previstoperle11,è
stato annunciato da Piero
Pirovano, milanese ed
esponente del Movimento
per la vita che ieri ha fatto
visita alla struttura dove è
accudita la donna in coma
da oltre sedici anni.

Lecco, tensione alla clinica:
intervengono i carabinieri

Il cardinale
Angelo Bagnasco,
presidente
dei vescovi
italiani

IL DIBATTITO

Famiglia cristiana:
legge sul fine-vita
Oggi via al ricorso

a Strasburgo

Il professor Gianluigi Gigli, ordinario di neurologia a Udine

Gli esperti del gruppo
di lavoro: un “risveglio”
avvenuto dopo 19 anni

ROMA. Magdi Cristiano Al-
lam, lo scrittore e giornalista
islamicoconvertitoalcristiane-
simo, lancia dalle pagine del
suositounappelloperl’adozio-
ne a distanza di Eluana Engla-
ro, la giovane che, scrive, «non
è attaccata a nessun tipo di
macchinario che ne favorisca
larespirazione,nonassumeal-
cun farmaco», mentre «l’unico
elemento esterno che le con-
sente di vivere è il sondino che
scendeinfondoalsuostomaco
elanutre».«Lancio -annuncia
Allam - un appello urgente e
forteamobilitarciperdifende-
re il diritto alla vita di Eluana
Englaro,affinchètrionfiilvalo-
reinsopprimibiledellasacrali-
tà della vita dal concepimento
alla morte naturale quale fon-
damento della nostra umanità
e della nostra civiltà». Per il vi-
cedirettoredel “Corrieredella
Sera”, siamo in presenza di
una «deriva etica, giuridica e
politicachevorrebbe“cosifica-
re”lavitaumana,coniltragico
risultato che oggi i nostri figli
immaginano».

Allam lancia
un appello:
adottiamola
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